..E la montagna partorì il topolino
di Carlo Frascari*

C’era molta attesa, da parte degli oltre 42.000 concorrenti e degli addetti ai lavori, di vedere come fossero stati impostati i quesiti per la prova preselettiva del prossimo concorso a dirigente scolastico.

E’ la prima volta che viene organizzata dal MIUR la preselezione per il concorso a dirigente con la somministrazione di test a risposta multipla, ed il bando di concorso all’art. 8 precisa: “la prova è diretta all’accertamento del possesso delle conoscenze di base per l’espletamento della funzione dirigenziale in relazione alle aree tematiche…”-
Il 1° settembre il ministero ha pubblicato una batteria di oltre 5.000 quesiti dai quali ne saranno estratti 100 per la somministrazione ai candidati. Per superare la prova dovranno essere date almeno 80 risposte esatte.

Da un esame delle domande proposte, sorgono molti dubbi sull’aderenza a quanto dichiarato nel bando.

Due soli esempi:

Domanda: quale è la licenza generica per software distribuito su un network?
Risposta:   la Common Public Attribution License (CPAL).

Domanda: Quale tra i seguenti stili di leadership si configura come risonante, secondo     D. Goleman?

Risposta:   affiliativo
  Moltissime altre domande sono di tale tenore, se non peggio.

Domanda: sono queste le conoscenze di base da possedere per l’espletamento della funzione dirigenziale?

Risposta  NO.

Si tratta, a questo punto, di indurre i candidati ad un puro esercizio mnemonico, dando residua importanza alle conoscenze di spessore.
E’ chiaro che ogni sistema selettivo può avere i suoi punti deboli, ma da questa prova non possiamo aspettarci una preselezione che attui quanto dichiarato dallo stesso bando di concorso.
Buon lavoro a tutti i concorrenti del quiz!
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